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feribile che gli emigranti nOIl di \rentino proprietari di teneni liei 
paesi o\'e si son stabiliti, pe1'chè, con la pl'oprietù, tel'l'iel'a avendo 
una volta pl'et:)o radice nella 101'0 patl'ia al1ottiv<l, qmLRi sempre ,-anno 
perduti alla loro patria d'ol'igine, mentre coloro che rimaugono operai 
giornalieri o braccianti fanllo il più delle , 'olte l'itol'llo in pa tria o 
per lo meno soglio no mandare in Italia una parte ragguardevole <.1el 
loro guadagno l). In termini consimili lo stesso felloillelio ei viene ri­
ferito da LI'Argentina '2) : « L'i 1I11lligl'nto ita liano, quando si trasforma in 
colono, c prende, (',Oli i suoi, stabi le dimora in terra argentina, ;;ubisce 
ben presto,. attraverso un l'apido processo di aStiimilazione, una vera 
uatnralizzazione di fh,tto nel paese che lo uspitH, e deve considerarsi 
perduto per l'Italia sia come fattore economico, sia come fattore demo­
grafico. J suoi Agli non saranno italia Ili, i suoi rispmmi lIon ,erranno 
in Italia e la protluzione ùel suo lavoro a limenterà la concorrenza 
(li prodotti similari importati ùall'Italia nell' Argentina }> . 

Ed un altro eonoscitore profondo delle condizioni ili cui si . volge 
l'emigrazione italiana non ha nessu ua diffico I tà ad esclamare : « ~on 

ho bisogno di ricordare che la colonizzazione a~n'i(\ola per piccola pro­
prietà fatta all'eRtero include molte braccia la vora trici irremissibilruente 
perdute per il nostro paese, e cile ad essa segua il nostro coulInercio 
è una teoria più facilmente espressa che dimostrata ». 

I. - UEXNO SCI MEZZI ATTI AD M;,' ORBIRE L'ECCEi:li:lO 

DI l:'OPOLAZIOè\E . 

L'entità numerica dell'emigrazione italiana è t;enza dubbio pro­
dotta da cause artificiali, che muovono da una organizzar.ione (li­
fettosa del lavoro e ad una assoluta insufficienza nel Illettere a profitto 
le forze naturali del paese. Sono stati enumerati, a ragione, onde 
eliminare il fenomeno dell'emigrazione, numerosi e proDcui mezzi profi­
lattici: la lotta contro l'assenteismo dei proprietari di fondi, l'intl'Q­
duzione di sistemi (li coltura più intensiva, la ro lonizzazione interna sia 
~ base di espropriazioni di coloro tra i latifondisti che lasciano le loro 
terre incoltivate, sia a ba::;e di affittanze coll ettive, la riforma dei con­
tratti d'affitto e di mezzadria, il rimboschimento delle montagne, la 
lotta contro la malaria, la bonifi.cazione di terreui p"ludosi, e molti 
al tri mezzi ancora. 

l) Fwnfulla, di i:lan Paolo. articolo riprodotto Bnlla Tribuua del 27 setto 1911. 
~) Relazione Bui ser1>iz;i ileU'emig1'aziO'ne per l'anno tfJ09-1.0, I. c., pago 157. 


